
 

 

 
 

DescriVedendo 
“CORTILE” 

PALAZZO LITTA 
 
 
 

Introduzione  

Descriviamo, da un punto di vista morfologico e secondo le linee-guida del 
metodo DescriVedendo, il cortile centrale di Palazzo Litta situato in Corso 
Magenta 24 a Milano. Esso costituisce il nucleo interno dell’antico Palazzo 
abitato in origine dagli Arese e rappresenta una delle testimonianze più 
riconoscibili dell’intervento dell’architetto Francesco Maria Richini nella Milano 
seicentesca. 

Procederemo dapprima a fornire una sua descrizione d’insieme, per favorire, 
anche nelle persone con disabilità visiva, la formazione di un’immagine 
mentale coerente con quanto apprezzabile a un primo sguardo. 
Successivamente saranno affrontati aspetti più specifici, riguardanti alcuni 
elementi architettonici che rendono questo luogo degno di nota. 

Quando indispensabile per mantenere il livello della descrizione accurato, 
verranno usati termini architettonici precisi, il cui significato sarà comunque 
accompagnato da una breve spiegazione in tono divulgativo. Per le annotazioni 
di carattere storico-artistico, si rimanda invece ad altre fonti, esterne al 
presente testo, che resta di natura essenzialmente morfologico-descrittiva. 

 

Descrizione d'insieme 

L’ingresso al cortile avviene da Corso Magenta; attraversando il portale 
d’ingresso, questo è il primo spazio che si incontra. 

Il cortile si presenta come un quadrato definito al piano terra sui quattro lati da 
un porticato con colonne di granito, sopra il quale si sviluppano i muri dei due 
piani superiori.  

Nell’angolo in fondo a sinistra rispetto all’accesso al porticato, troviamo 
l’ingresso allo scalone d’onore, che consente di salire al piano nobile.  

 



 

 

 

A metà dei porticati a sinistra e destra rispetto all’accesso al cortile, vi sono 
due passaggi che immettono nei cortili laterali del palazzo. 

Sopra il porticato, il piano nobile mostra finestre rettangolari alte e slanciate, 
con cornici e decorazioni monumentali, mentre quello superiore presenta 
finestre quadrate, alcune vere altre cieche, allineate a quelle sottostanti. I 
motivi ornamentali dei piani si fanno più leggeri man mano che si avvicinano 
alla sommità, dove invece sporge un massiccio cornicione, sostenuto da 
mensole decorate.  

Dal punto di vista dimensionale, ogni lato del cortile misura circa 22,5 metri di 
lunghezza. L’altezza complessiva, misurata dal piano di calpestio del portico 
alla cornice sommitale, misura 17 metri.  

Dal punto di vista dell’aspetto, il cortile si caratterizza per una compresenza 
calibrata di componenti in pietra e superfici intonacate. Le colonne del portico, 
come pure le loro basi e i capitelli, sono in granito, con una tonalità grigio 
uniforme tendente al freddo; la superficie appare liscia e conserva una grana 
percepibile all’occhio. Le retrostanti pareti del piano terreno, come pure le 
volte a botte ribassate, osservate tra le colonne, appartengono all’andito che si 
sviluppa intorno al cortile e risultano intonacate e trattate con una gamma 
cromatica neutra tra il beige e il grigio chiaro. Per quanto riguarda i piani 
superiori, le superfici murarie intonacate presentano una tonalità che oscilla tra 
il grigio chiaro e il bianco sporco. Il pavimento del cortile è in acciottolato: i 
suoi ciottoli levigati sono disposti a formare quattro riquadri composti ciascuno 
di quattro triangoli a colori alternati, grigio ardesia e aranciato, che convergono 
al centro di ogni quadrato verso tombini per l’acqua circolari.  

Quattro camminamenti principali, chiamati corridore e costituiti ciascuno da 
due file parallele di lastre in pietra, si sviluppano dalla metà di ciascun lato del 
cortile e convergono verso il centro. I camminamenti si intersecano al centro 
del cortile con raccordi arcuati e simmetrici e creano un piccolo spazio tutto 
pavimentato in pietra. 

Il cortile appare nel complesso ben conservato, con superfici murarie 
omogenee, elementi in pietra senza ammanchi e colori compatibili con 
l’esposizione agli agenti atmosferici. 

 



 

 

 

Descrizione analitica  

Partendo dal livello inferiore, il cortile è circondato da un porticato con colonne 
binate, cioè coppie di colonne affiancate, poggianti su basi in granito e con 
fusto liscio e più sottile verso la sommità, dove incontrano capitelli di tipo 
dorico, cioè semplici e privi di decorazioni. 

Le colonne sostengono un architrave orizzontale che corre lungo tutto il 
perimetro. Le volte dell’andito che si sviluppa dietro le colonne sono “a botte 
ribassate”, cioè archi schiacciati, arricchiti da lunette laterali. La superficie 
muraria del piano terreno del palazzo affacciato sull’andito del cortile appare 
intonacata e sobria, priva di pitture e altri apparati ornamentali; su di essa si 
alternano le aperture di porte e finestre. 

Salendo al primo piano, la fascia muraria del cortile si popola di aperture 
regolari scandite da finestre rettangolari con cornici massicce e sporgenti in 
pietra, sormontate da timpani di forma triangolare alternata a curvilinea. 

Il secondo piano presenta finestre quadrate più piccole, alcune delle quali 
cieche, ciascuna sormontata da due volute a forma di S orizzontale.  

Questo motivo, più leggero e meno monumentale di quello del piano nobile, 
costituisce una transizione visiva verso la chiusura sommitale, che invece 
risulta contraddistinta da un massiccio cornicione sporgente, sostenuto da 
mensole e sotto mensole con decorazioni a motivi vegetali (foglie d’acanto). 
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